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DE LI SECRETI ACADJ VICENTINI.

OuaJo L terra , e l'aajua, e l'ara, c'Infoco Tiro JicJc a ciajamjuof
rotino Loco

Èm conffi nanamente infetta ,
Jlvto.cjtttor li maraaiqlie cjbrtm ;

tra il. loro ualor st inferno , e fuoco OJe iorfon atti a parò ohm. eperfetti

Cie fiotto ne giace* fiumanoJémc .
Qua/sete uot Votini tm ìntelleti

"f-99U&
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0i Capalo ^vinto imp:

fLcrcole alfin diJùe fatiche tante , Carlo ; clic di'gran fatti, et otre fa

<Del nofro jfxr fovra ali efretm lidi; ~Vmsc ah antichi , et li moderni ardi ;

T)ue Colonn: t;.tnto, perche più inante Qafoyiu oltre, e con ualor fecondo

<L)t feorger itero alcun noulrier non fidifàjtroito nuoue terre, e vuouo mondo ,





di Filippo re di Spagna

Jr ojcia , eh appare il lèi ne iOrizgnre , Se coronataci'h onorata -fronte

Jllufìra tutto a poca a poeto il menio Jl<jran FILIPPO a nuli'altre fecondo

Sul carro, che si ma/ refe Fetonte , D/ tantt Kejni , come Sol, tra poco f

C hcpofefne affuo «iuerjtoconJe . Muderà ojni più ofeuro loco .
'
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DEL MAG° S A2STDREA. GVS S OSTI.

~Bcrcuotan pur irate etorbid onde Quinci cerca il GVS SoWL, onde piufplìda

I liti e ileani con llusato ovacaìio . lljuo ualor, la sua uirtute rara
)

Tnaeqnoso Animai presìo adunjcoglio ialiti in uan rio dcFbin reco colenda,

Sccuro entrosipofc\
i
esi nasconde; H.benchc lajua fiirpe cilluftre e chiara^

C osi, auanto più turba e più confonde "Procaccia, come icipiu chiara renda ;

Vnnobd cornoiose dito cordoaliò; Si come il sole il mondo orna e rifehiar

Subito iniuitch'in pochi trouarjoglioj

ttaaflior uivtù maaaior coftanTa infonde,

':^^m





DI
. ARRIGO II RE DI FRANCIA.

No» h>u& ne l aere limpido efermo Se non ha rutto tljuo lei ardito pieno.

La Luna, de la notte, oni'ella e duce , Ch alllior ckar a mortai'-(piede, e riluco,,

yjCoSlrar in aueftt' humangioìosoJéno Coji a moftrar tutto 7 ualor Ju0 eterno

Compiutamente lajua bianca luce ; jQncaua alarade <Arriao ilpatrio Remo .

'
.





I ^, del, s . Camillo arrigone.

|

"rtanta cara dijlor leggiadri e rari Cosi la loti frtnafij detti e elitari ,

|
Xla caldaJiayionjrutti produce In che uiuace.et alto Mflctjno luce

Xcftijlijufta fraioju cari , Si dcbhono affettar 'oyrejcntiUi
'

Ondc't cultore ajomihaaioia adduce. Che femore i -frutti a ifio'r lòtto fimi
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DEL S . PIGNA

irur che fa Gtoue a t gtuRiuoti mento CMxrcttrto uè, eh a le lei! opre attento

Co t puom inffuft del celejk core ,' In leijitepa ditto rteco almo theforo .

Nonjarà a germogliar, ne anafeer tento Ondetla carca di frutti diurni ,

De/ veaal de laitana il[acroAlloro . Fa-,che'ljacro arlojcel l orni , et mdin

y= u--wu-..-r»



o



DEL S. CONTE ODOAUDO THIENE.

Lojtral, che Ver lo etti Gioue diGerrn , Sol non s 'accolta , e Colo non fu guerra-

Fa di quanto eira not (trono lauoro. Alfembre uerae e trionfale Alloro
,

Che gli eama al alte Tom atterra, Cofi,verche uirmte atra, temvejta

£j non verdona al hattezato, e aìjGro . Percuota intatto e jemptt ferma rejia

i _ .-^





ykiÉttÌ!' -.ìsìllV»' .

.."•••>"'' j
:,.:>»»- iiitW _•;_: filiti'"

.
y"/' ,r<V'/V"-

*';

U£li S. HAB-C'AITTQlflO T^ITOITIO
indentro adocchio Usuo bellume cjicde Vocilo ucflgiamjprmar [' humano'fofltflno
li chiaro Sol, con merau'tcjtiagrande ; gucllc\chc non puòfar l'alma Naturai,

w-cntrc' l calor ui ri riflette e fpande , E rende l'huotti d'eternaJama defìtto

Mandela oVpofta in uh momento accendc.Con ragion dunque l'altrui lumefura
Co/i da l'altrui luce luce prende, uhuom^hcnon l'ha; Verno menar indegni

Chi sa scerner l' oliuc da le Ghiande : Tutto iljuo tanfioc laJua ulta ofeura •

E bracacelafregiar^ da tutte bande
Ti animo ^h'muirtù riluce c'fblcndc,

,

'
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hencbe di buonoAracr.c'habhta (conato Ctaface iìcjjó il fiero JLrcicr , i 'ha Vale:

L' acuto ferale , al saettar non parco , IL, .benché (lanci tlfuofort\arco allinei ,

Il braccio post , e parimente l'arce ~ì{on Jàna il arme e penetrabiì nule .

Sen diaccia su'lterren molle cjfézìato . "}/r per lui attarir /' herbe f>oj?cntt ;

:Ma non auien , che non ne sta vuieato
r
ì8cfórZaÀ,'arteJfi.aaa l o incanto naie .

Vhtiom, che nefu-jerko.o al petto, o aljiaco .

m
£le piahi d'Amor offre e punaenti .

C osi reffa la p'taaa : e non uien manco ,

S et da chi vtto fanar non e furiato .

~^T7r
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DEL CARDINAL 1ZRREHO ,

Percuotati pur fra loro e quelle ejuejtc Queste rendeno muitto ti arati Jerb.ìeo

Torze cltJteri, e di raUojt ucnti • Pietro Francisco, al ben oprar rtuolto

Qalla kt meno Je l'onde , afori et ardeh: Tal, enei sen uà di mille Spoqlie altero .

Non teme ella minack ,ne ttmpeffe Onde pò henformar qui del suo uolto

Cosi motJtmpreJIaw empie e mìlefie Ritratto huon Pittor limile al uero :

JLe auerjlta di tutti ali ^icm€né : iJTa- non del pettoJuojtil raro e colto ,

NonJan centra il ualor qimtiat pòQenU

'De le tarma , m bello antmo iefit . .
.
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DEL .5. CAVALLTERO GlVLIO CAPRA.
Qj±effo J,

'agaio animai e 'herlctta humiic A la cuigiunta itgran Signor di
rDe\g

Come gli altri nongujta , et n"o appresa propino inchina ifacri amati rami
OnCa hauendo l'alma ànohil àio auusùui Sol degno premio d 'opre illuflrt, t belle :

'XÌcnei uirgulti, et baffi pruni auilc: Zoioue mojtra-, co 'l do nargli in ciclo

S' ergejblo ala pianta alma, e gentile , Vnnuouo Seggio dijraaitejfelle

Cnc'lfreddo ucrno .e'ifulmine dijprcTUi: Quanta lajiui nutrice bonari, et ami-

dpoi daleiuicn erto a tale altczzji,

Chefcguirnon lo può te o echio, neJtile.

-J&m
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IDI CHRISTOP ORO MADRVTCIO CARI». 3>I TRENTO
Quando e da aliandi affaticata e arcuo 2, neramente tiorna mta uiuc

Ita prudente Jcmcc, il nido a scende :

:~Eio'raggi dclSole il foco accende,

Ond'ame, e dal morir ulta riccuc

Zosi chi la fatica efUma leue,

~Bcr cuifra beisudor uirtù s 'apprende,

Se Gìvfìo chiaro uiuo e morto rende
;

~Kc teme il vaneggiar del tempo breue

li huom,che l:i jombro amando
,

i wtio abiure
)

Hjpieno d eoo* di luminosi rai

E chi non cui », eliab cifine arriuc
,

Scuiucffc lutcmbo dt^edìorre;

Si dctic dir, che non uiueffe mai'
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DIL S. GIOSIPTI HOROLOGI
S e dal Tejce.chi l ctho munito attende . Cojt 7 prudentejtnq•e , e non contende ,

Jlhamo.chal uerme tnuolto ,no e prefo , Con ben ordito maanno ,c non e offefo ,

Ljlo indarno s'adopra.e non lo prende, 1LJÌ lalcta pialiar per uenir poi

Lauello ne rimani intatto e illejó . "VTttorioJó aljin Ae'uotijuoi .





del . s .Valerio il cavali er chieregato.

. . (parco

\j\a non fon atu per tjfanchez^a l'arco C'hor bipiana, effer pronto, hor molle, e

Buonfagittario , o diluente Araero : imitando il celejie magijhro

yCaper tornar dapo't , a^and'rgUe carco, <Del Sol, else raggirando timido intorno,

~Via ptn gagliardo a la h attaglia ejiero : ^Jrfor da luoao ala notte, horporta itmonto-
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BEL S. GIROLAMO FALETI CONTI DI TRI&NANO .

Di gfan pregio Jubltmcx rara cofa Non che da lor la vuzZaahrw notojn ,

Jfofi conofce ,ona huom più la defia: L acro, acuto , t mordace a leiji dia :

Comes • auien.cht Iella t uaca Rofa Anzi aumJi ella accrejce.cfà mawiore

lojia talhorjrà due <LwoUcjÌa: ilJuo ordito , t delicato od
1

ore .

4
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IDI MONS BIAGIO AL IPEA5TDINO, ^ESCOVO BEEEIITEtfSE .

m > i .

j Caslita, accorto Ànaci, a insano Inumano
,

Il BwTpr, che presente si ritroua

Al greche, reca a Lue* fl/to (shauento,

It »;<! ffof?o àobbiamcriìrc fliouct'

Chi non si uccie al brobrio bene Intento

Tim che nuli' altro egli oani cosa btcua

In fin, che ne riman paao e contento .

•u
-

' — . e iy,' "'t}^S'"
'//, Ih tra le biancnc(fì>ichc i nidi suoi

;

| E quindi nutre e pasce i figli boi,

| Sema sudore alcun, del uicin flrano

I Cosi l'onere tue di broprlm mano

ilcglio farcii; che, sexu ciucile uuoi

{benché comma damentc far lo puoi.

Imporre ad huomo, o de la patria o (strano
,

v3









DELL' ACADEMIA OLIMPICA.

Cai più, chi metto a la lodata meta, , ^fm ben ha (iella 'fortunata e lieta

OCerce, ai belloie difortto inaeano', Qtielb.cbe salirà tanti arrtua alJujno

S 'mucina ,st aucrjò e rio pianeta Che anefìo e tljin di aenervlo core ;

Non alici contende, e no lo face musano CV tu.t e la fatica , iw ih /udore ,

5^ '-
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T>£1L S SIGISMONDO FEDERICO ^VCCA^O

Ètici uuntto «Jet ^tWnc. Auéj é (

.

uittatv Quarta dunque juagxr a noi conviene

Trono la frewmii : e, perche suerbelk>zga Saura orni mai; p« c/ic «» fc* sei danne

-Hcn«w»wcc c'I uator, la /a/tti» c.fbrcz^Ar Qual da radice $i(fr ,<cruia cuienc< .

Tornando a ricercar il cibo usato l'elice quei, che tn qycfta uita sanno

L'ignoranza è caaion d 'ogni beccato ' Tener UcérJOj cheicttcr canmenc ,

.."
) V

Che chi non sente, o auHa la dclcexg?
'

-<-hi uede il mondo iniquo cpicn d'ingannól

J> e Uucra urtatici non apprezzi .--

' JLnaue il uitio a chi *ncn :à più arato .

»•>-'

t\j»**--
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DEL PlTTONI VICINTINO *

Qttf/ utrrmccllo intentò al bel thtfcrj , Ta/ il Pitton non qui ver qemme ,(t oro,

D% cuifi ucjfr uolcnticrt il mondo, Onde 'Imifero auaro e fitihondo ,

Si chiude e copre dentro iljuo lauoro "Ma perjiouar .opra l'twjc<jno e l'arte ,

Coljil cfì'cfcc da lui fotttlc e biondo : Che m luifi taryo ti ctel ucrfa e comporre,
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DEL S: HATTHEO TILACACINT
Konsi dette incollar di bicciol core

1j' huom, che uifto uievn feroce csirano,

Si getta humil nel bplucroso piano,

Qo'i, chi cslcr non può seco uincitori.

"Pero aucl, ctic- minor, centra l magaiovr^

Via sciocco, se uorra tuonar in uano:

Se bisogna adobrar l'ardita mano,

Se non si (fberc haucr gloria et honorc

Dunque ciascun, che dire ftcslo e amico,

'Srima, che rncua l'arme, o fìringa (sbada,

Misuri ben le^ortg del nimico •

E chiscaua altro calie, et altra (strada,

Giovane boi di senno e d'anni antico

Mjin cenucn, che con ucrgoana cada-





L'Arce cclefie ,a[occhio altrui giocondo
,

Chi fece auefio e aueil' altro acmifheroj

~£.osc per segno e battojevmo e nero
,

Che durerebbe ber moit'anni d mondo .

'Eiu tofio cadcràaiu nel 'orofondo

~D\jino acetato,? di diamante intere

Hcn saldo muro/ che fido e sincero

Tion sia di~bio l'alto" scrmon Secondo

Cln ji confida nclfauor di sopra

Stenda tema di sorte, o ai fortuna

~Buo far sicuramente ogni bell'obra.

Varia , eh è intorno nubilosa e oi'una,

Chiara aiuienc: e cosi tn uans' adovra ,

Chi non ha nel Signor -fiducia alcuna'

1 MM
r

'

l
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DEL CONTE DI VAL DI MARCINO <£&''' '

^y^fi cìnt cominctera l'indite imprefe , '^Ma chi con malte m chiara aIona accefe

JLpotJtanco le latita e l'alandomi : Seguita infine alfm l'opera buona ,

O che non puojìarjaldo a le cotejt, Maura la palmari trionfili' alloro ,

Ut-fortuna ,.<.htJptjio irata tuona-: E'incoronato fta d'altro che d'pro .

~ -v.-.w^
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DEL S &A.VD tlZOlilOO DI S^OB. É DI YA££R|

L<* v>to da la buda a pena nata Quatta da gioùanil suoi primigtornr

Su '

l tarde tronco amico affaccio tram: Con arato e dolce appoggio lo softiene,

Onde conlcGJagion fpiegar le gioua Sollevandolo a gradi alteri e degni'

~La sua ricche^ a tutto 'Imondo grata JDuefìa saura ogni piànta ti mondo honari,

Cosi l'alta virtù chiara e lodata ,.
E dò cctefH honor tortola degni,

D 'erto Signor, ad ogni illuttre prova \ C agio» di tanti h onor, di tanto bene

"Sorgerà gaudio è merauigka noua, '

mentre, eh'apianta tal tiara appoggiata . V





Sempre si girti, ouunauc uolgc il Sole Voi tuo sorte nirmea unque vararlo
,

ditta gentil; se acMt boggia,o scende : Ne tempo mai da cosisanto obietto :

Cosi dclDmn raggio il cuore accende, Tal doiccz^ da cucimene e defilila-

Jlhuom, che leuar a aio la mente suole ~&c 'sunto, hcrchclomi a "mirarlo>
Inlui som le bellezze e ucrc e sole; Scema ['incendio

; che aliauamfià il betta

acquai caldo ne gel mai non offende
;

Ha con berbetua qioia arde e /fauilla

E.' n quefic sole !' huom "àago « rende, .

~Se brezza altro gioir, ne curar utiolc-





La ti&zosaJl/CuJtclU.'c d'intelletto

T>a lajtàura dotto ; e si perfetto ,

Che conofee il suo mah , calijl offonci

T?ur(ni Hi favret render la caaionej

Vifta laTBotta , suo nemico obietto ;

Ch'aere la bocca' a urlenojo effetto ,

C orre ; e la teflafua dentro m pone .

Orlinoti cofa : e cosi-fa l'amante

Che si da tn treda a chi ah rode il core'.

Cosi' ala mone [ita-fermo e colante

Il Pave.se , lei Sccol nofiro honore ,

Corre afera crttdel , saagto et errante .













DEL COJTTE FABIO DI PEPPOLI.

LaQiramidc beila, aita, e honorata
,

E Afflai le belle et alte imprese

. . *r3W^ f* ue^c
<f

u*> re-fta imperfetta, Incominciar: cosi il condurle al fine

Da la iMrtti si degna e si lodata Apportar suol affai maaaiorfatica .

liei Conte FABIO jia resa perfetta . Uà acntiluofllie in acntilfoco accese

X lui par, cH ella sia dal del serbata ; Iti ucrckonor, ogpigran cosa alfine

Grande edificio et opra alwondo eletta : Qofìonfornir; s 'hannoVortuna antica <

Et et l'hauràfino ala cima eretta:

Che tal oraria ad aaruima non e data.

^m,

£é*»c
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0ei s. Carlo cardinal di lohena.

tA/£emre ufOite.o ì'Mederà (cornee Tal; mentre formo m fu la pietra giace

KJ^àuera tronco, otte s ' avvocai, o mura . <Dc U tùrtu férma, cofbmte, e dura ;

Uflk\ tempre t•Ha Caramerde, e vivace Queflo Signor, ogni (ita opra -fia

Ti^tendendo le braccia atta,
e
Juara. ^Verde d'alto ualore , e corteRa.

«s
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DEL.S, CONTE FRANCESCO PORTO...
'

* t
"

^ Gran mcrauùjlia: e pur si uede ojnt bora: "Dunque non manchi a le fatiche un quanto ;

^
Ticctola aoccia ,che lai citi difende , X nel (m hello ,ct «onorato corfo

Jhfuuna uolta ,o due, che ui si (tende , Haebia per guida la pcrfcucraì&a .

CflCa ut lungo tebtpo un duro SaQo-fòra. Zi pur eh e freddo non ti moJJri ,o fianco ;

1>a aueflo uiuo e(empio adhora adhora Tcnqa d' «umiliar fermaJferSHa,

Tuo prender sicurtà , chi non la prende jt Q\(à« clic disonna , un cor dttTufrt e d' Orsa

Ogni alta imprefà.a cfti l'animo intende
,

'Soter condur afm .uolqendo t'hora .





DII S, CONTIHORATIO THIf-TSTE,

uCcofle deCuaCor, che Cfìtiomo fende rio» s'tjuo senza aftt sudori, e slt

§Corio*o e mmortaC infra la pente, J Aspre contateyeruenir a chiara^

Oltre C'esser sasseto, erto , epungente, Vlrtute : e saffo oottijntrpato ingeg,.* .

La saft'ta afeun uiiio altrui contende, y/m sopra tutto uatCa sofferenza:

Ca èetto inpegno, do a C'atterza intende, £ d'conipianta , ond^essefrutto degno,

^lutto cf'lionor e di'uirtute ardente, A.cfii fa ousla e Ca radice amara

Vincendo oonifatica, ageuoCmente.

MjaCprado d'^jgni uitio, aCfihe ascende-
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DEL/S.CMVTIO MATTHEI. DEL .S.POMPEO tOLOKNA

5we vn ma/inanimo cor e fèmore intento

D' acquiflar palma di Jublimc honorem:

I

impreCa sia ai picciolo momento ;

O di quelle don ' entra atto (udore

Co fi d altro nomai non è contenta

IltfriwCOLONNA,((f l'Italia honorc;

Che d' ottener con litui ,o araui Calme

O/iille trofèt , miUe honomte palme « .

^J^rde.enon luce acccjarface , aoi

Auientcnc pojia in ihiuto loto Cia.

Cos4 aavmtn , eh' a qentil alma atout

jtrltr d' amor, ma chtJèqretoJfia .

Cosijortuna ancor tonti: e ri»*ouc'

J0om d' oprar cofa leqaiadra e pia :

Onde ardendo di aloria , non riluce

In Unjllendor de la hramata luce ,

e*- —

—
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del s Lodovico dolce »

rorfe , che molti a l'honorata altezza Se uento.cÈ'diJhtrla oam prontezza ,

T>elfflo»fe,oue ba wrtufm propriafede, Uonface/Ji tardar l'ardito pizie :

Arriueria, ben epe cinto d'afprez^a Vento deirei tramati .cti'efouenie

-ì>iitutn i lati ilfuojahrjì uede : Suole abbajjar oam elevato- mente .

m





di mons.il car. Bembo »

| Se dal ctel non ajyira alta uentvra, Che d'indi' uien la uena chiara e pura,

Indarno cerca l'huom la palma e'Uauro; che lui n'adorna Ammortai thejauro ,

E, per opra d'inchiojtro indarno cura Ei.ft benigno al Bembo s'hebbe mojho ,

~Dtfarfi conto dal mar Indo alMauro : £ht uinfe otjnifcrittor delfecot noftro .
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DI IMANVEL FILIBERTO DVCA
D I S AVOI A- . £*

JLÌser Semino sifcKe non si cCuofe
c^r ™"" «** < f'J?*. *&"

Vaco Antmd, cf>e gf emina mmte. g* fi Kctycn uo^er tTjneite.

Corcontento de (e £re tante, **» *"•
f* **&?%&*, j.

Chefir de' suoi d* cBe tvphrtfo*. *g sottc
' »W ™*'£ *£**•

Soioyace ejmtlttk tenori e cefe
OÌ,° * «*&™ ^yrefinsce.

QUerfo gran Duca, a cui nessun uà mante.

t^WWW~g
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del.s'. Pallavicino ranGo* .del.s.Pietro malvezzi.
Con ta (corta d'tnduffria e di. beli'arte

Si coflduce'ad effetto oani j/tfeano :

O che ciò sia del 'formtdahlMarte ;

O d'altra imprefa , oue rteerca metano .

In tutte dunque il (ito Caper compara

Sempre </Hangoh, d eterna qtòru deano

r
Ttl, che da {'.oriente , ouc'lSol cade ,

Tta conto a qucjia. e a la futura etadt .

endo t nore : ,Non co-l'pafsar dormendo tatornt-

e

(et)' alhor.ii-dorma l'huom creder st deuei

(Quando a cola si da , che tojb muore ,

Et e caduca . e momentanea , e lieuej

Ma col ticaqiar s'acqtnjia al modo honore ;-'

Sgombrando -ilpcjó fattcofo
'

tareuc :

eteree de le bell'opre e de l'maeano ,

Che Col fa l'huom, d' eterna qloria dejno ,

>Wj

4
~*





DEL S.MAVB.ITIO DALLA
1.
VADKA

5 t sveTzera con marautalta unJCote Noxhkr, eh al nauiqar le uoglie ha pronte,

Cprpduralamncur'iceTalma: Nò teme urna, eia jua nane s/balma .

Htur, che conjaUo cuore, e ardiajronlt Et tntra in mar, r torna, ajaluamento ,

LJiuom erenda qraue, et h onorala (alma . D 'ogni lancaJua pago, e contento .

_V_-





I*E£ 5. AÌTDREA
(Jfserpe, cf>e ['incanti} uatr notiamoli,
Von ['una de fé crecchie in su Utfora;
E con fa ceda f'aftra anco si serra,

TL'n 1a[ modo safuar s-e flesso suefé

Cosi' chiudi ['orecchie a fejiarofe,

Cfie fa mafuagdd mone e disserra

X/ accorto e sagóo- efogge queifaguerra,

xta cui uitforia tf Buon nonyrczzaj colè









DEL MAGNIFICO M. BERNARDO NANI ..

ng

Cercheftrifca co'Juo't raggi ilSole Tal, eh'in chiara uirtùjpccchiarftjuolc

^ Specchio d'acciaia
, o ài criftallo ehm, Purga catti macchia, et ognifuo difetto :

| In parte alcuna danneggiar no'ljuole, E col lume, che trahe da raggi fui

Anzi^auelne riman purgate e netto. Fa dijejiejp paratone altrui .



:



DEL5. CONTE VESPASIANO TIENE
<_>a Cerna, ef/ e percossa di saetta. . 3 e j- -

f
' -o— - xr r

E, Benàej>ront>ÌaijHe. 6 Spirto è siano, tTìit '
' tfS&tZS

; *.*jmdM,fLìoj*s' afretta.
\** b*f*< <^* *£»«»»*-

Cosi fmeiuria rtceZuta, m/retta Jundemenk ojn, ^eff aCma accorta

Xon si scorda centif anime e franco f«*a * cur". 0Ì? WT «nnioiide

Ma, se non uieW deCa memoria manco, 9ojfa
'
tmauio fa U,,ÌHJ"*** '

_A fa uendeUa 6*000 e tempo aspetta.

K

*-*_._. -;





DELL' ANGVILLAEA.

cJri. errtre che da lo Scorvion ricetto rDi auejh wpuffo rio .erotto io l effetto

A la cornuta Dea.farman di Cleono , Si fia Delta ber me fénpre in tal legno ;

& intenvmpon collor crudo afvetto Emi -fanno ambi a gara obraogio.ejcorno

'Ogni nobilprmctpo , ogni atlegno £oScorùio col uenen ,T>elia cai corno .

^L^— —
*l





^A-ttrmino di lode Uontjtn e bella, Ne j)arda il tempo m aurfh cofa,?*) quella.

Qui faanio piede atutto corfo afvira, Chi pervenir a raro boncr attira:

C onduceJol eh* tutti bcniana fiella , JìCaftauendo (imjieìh , ;i conduca

J
> Ch'alcttn mal arado (ito punto no ttra. Per auclla ma , deue utrtu più luca .

-v' 'r - i,.





DEL 5. CKRISTOFORO BARONE DI S POR EDI
VALER

Eh/ Arre» proprio aBandbnataftanta , Cosi Me/lo oentil
'

sptrto Dittino

Cf:e da suo s-eme la produce scritta; Covi ratta delsuo Signor e dònno
E dal tmace hftmcr, cde la nutria, Egiunto, otte nenpuoforfe, o de/Uno .

Si secca, e
'

fuento trami aBBatte e scoiala E, mentre cde l'Humanfaflàce sonnoU
*l%JT f.

fa
r

'"'. & fWf. e ammnla '
• Tia per coprirli ; a gnetti tumife e chino

rToM s attua la utrtn natta :
p Oprem', auanto Zumane forze perno

Ondejnu fella assai , c&e ttcnjttjnta, J J •*.;• .-?'•

D/ cui s-of l"aiuto si odcria e uanbt .



i.JK**&eM*&2tìf







DEH S DOJT GIOVANNI
S elea souentc dir Cesare altero,

C ' hcbhc col suo ualor la Gallici doma:

E umscMrica,Sha^na,\talia, c'Arma:

O, ch'io fia nulla; o, che sarò il Primiero

Qucfto,uago di gloria e d'honor ucro,

~Dicc nel suo natio dolce idioma :

O, che si Tbcxgrà apc\,ài ci non noma]

O jia ucracc effetto al suo pensiero

DI A CVGNA.
Da ao tralucer uc£gio alto desio

D i magnanimi fatti: e ben conuicnc

A chi da tanto e si arati baàrc uscio

T>unaue mentre di ciò calde ha le uene
;

Al nobil suo bensier keniano DIO
Abharft dcfbro il cicljl'hore serene



•



nSlSlSlSMSlSÌSISlSMy]MStmÌSWUW ,*

del.s, Girolamo rvscxlli .

.

La tinità, che uicma a le chtar onde E le bacche diuenaono feconde

D 'alcun bel rio , che lejiie rtuc bonari, Di ccfejfejapor ne i uerdi Allort .

Crefce , merce dt Stelle alme cjeande . Coti crefce il Kufcel con fama chiara,

Dijruttt adorna.e d'odoratiJiort : OReru difua uirtute unica , o rara .

SlSlSlSieiSlSMSlSlS"
- ...





DEL . S. SIÒ~B±A PlLAV};CINO .

^ Come eh a l'idra un colloft rcctida Tal la tnrtu
,
ch'in cor alto s annida,

^ Vtnafcon tanti tn ucce di tjuell'utto ; ìfon trtnr. -aoIto minac'tofo t bruno •

^ Ch'eJJcr non puotc ,che atomo* l oMttla.Di "-rtnuA fortuna ,o aJTalto a armi :

% Oyrt.quantoft uotjlia tnqeqno aitano: THauia e v tu falda , che le tncuit t't marmi.









^i'jfc-la cotrfìtft, et intricataJiattz$_

^ Del Lahtrintho.oue ti

InJtlentio fruente , et mJperanz^

Di magnanimo cor pojia e Infetta

^ - ftu À'un.chc perJaoeAtiz^et ianofaz^ Che't tacere ejperar è di tal forte

^ Ho fippefrr, tonte Jeuea. partita-, Che può trar l hwom dijeptto trar l bwom damamnoì» morte.iqntnoja



I



Saura un duro,rotondo,ct mobiì S/?0,

Viue /èrmo, ben e otto, et uerde attorto.

In me^o Imonte de l Aonio Cvf J ;

Ou'è urierto,Jeocese,horribii :rta/Po

ChejSra ojieco, o ninnato al ba/s'o ,

Se da l'aure, et da l'alme utrtu toro

Noti /osse retto ; et datoali risforo

Di auel,Ji,/~i troua et prtuo, et easso •

Cosi aue/ìo aentil spirto , ehe ulta

Ha in sferii sfato; espollo à la Fortuna ,

S en^a l'altrui ualor, sarebbe efìnto .

Ona'et (efi'altro nonpuò) al'tnehiolh-i aduna ,

(Da t'obliao d'amor, spronato, et spinto)

Per dare, a eh'il/oshenjode infinita.

<\o



-
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Mj/b tn diuerfe età dotti Ptttort, IL «tantifuro al fummo de alt honort,

p Continuando mfmo a tempi nojtri, ILtenutifr* noi celejh Jl/Gjiri.

6 Han d'tmojtro in difégni e bei colori CM-a^TlTlAN. merce d alta uentura,

6 Quanto con la natura l'arte diottri : vinto hai arte ,1'inaeano ,e la Natura .





RE GII. ADVENTVS. MONVMENTVM
Venetif's

t
in Palatici, ad Scalas Martis,a>Neptum '.
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DEL S . DVCA DI SXMINARA

Kjtwidc ter s' aumenta, bor s'allontana, (Tal la luce dt uot vuoto lontana ' iili t 1 i 1 > • 1 ' V
(uwk

f^óra ni cieli), bora al mencio il chiaro solcSfàa anchor no giunta a iMwc.Umatji

JHU mando e nella parte piujóurann Sperar che arrtm al punto dejiato

(j'-« fa munto ne I'Awc dirjifuok- Signor, che in terra w puòJar beato .





DEL S. CONTE ODOJICO JBISCIARO.

'Wolaest al Sol la uelenofaHtjcia ^Tojcia per l herbe ferpeajianaoJhifcla

Soura ad un saQo aQtfa,effó'lmra. &aua t la, la torta coda aaaira .

Im la pelle doro ableIla e lifcia , Similmente anima accejajuole

Cofi
'

aloenao a fommo aaudio afhtra-
(
-B^tcouerar/f ai rat del Ilio bel Sole
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